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Il sentiero ha inizio nei pressi del laghetto di Tirivolo e prosegue verso i resti di un albero monu-
mentale, un abete bianco denominato "Prometeo' della stimata età di 800-1000 anni. Era uno 
degli abeti più grossi d Europa con i suoi 3.45 m di diametro a petto duomo, ed è stato distrutto 
da mani malvagie, da menti perverse. In vita ha sorvegliato la vallata e ha dato ombra e rifugio a 
uomini, greggi, fauna e insetti. Dimostrerà anche da morto, anche a chi l’ha distrutto, che sarà 
ancora utile per l’avvenire e confermerà che in natura "tutto si trasforma e nulla si distrugge". 
Attraverso le cellule di gemme apicali è stato micropropagato dall’ ex Corpo Forestale dello 
Stato, ora Reparto Carabinieri Biodiversità di Catanzaro. L‘escursionista, giunto all’abete, potrà 
scegliere di tornare al punto di partenza attraversando la vallata oppure continuare proseguen-
do verso la località "Colle del Telegrafo” dove estasiato potrà ammirare i monti emergenti della 
Sila cosentina, il Monte Gariglione e tante altre vedute che di certo lo ripagheranno dello sforzo 
effettuato nell’ascensione. 
Le praterie in parte umide che si attraversano conservano una flora endemica molto interessan-
te rappresentata dalla cardamine silana, viola silana, camomilla montana calabra e potentilla ca-
labra. Da rilevare è la presenza di molte piante dell’Europa continentale e settentrionale ad 
areale disgiunto come doronico d’Ungheria, veronica d’Austria, viola palustre e ginestra inglese, 
specie che indussero il viaggiatore Norman Douglas nei suoi scritti ad assimilare questi luoghi 
alle praterie della Scozia. I boschi attraversati conservano ancora oggi la presenza di piante 
come lampone, rovo e fragola di bosco un tempo raccolti soprattutto per produrre, insieme alla 
nneve, il gelato che veniva conservato nelle “neviere” qui un tempo molto diffuse.
Tra le piante d’interesse officinale medicinale ancora oggi si riscontra la valeriana un tempo 
usata e commercializzata per le sue proprietà calmanti e sedative.


